


INTRODUZIONE

In Creatio-Onis le opere sono multiformi e l’accostamento compositivo dei dipinti e 
delle sculture richiama a una continuità di pensiero, proponendo all’osservatore inedite 
formalizzazioni, interpretazioni e suggestioni sul principio, sull’evoluzione e il mutamento. 
Il Mora, attraverso i forti impatti tonali, stimola la sensibilità alla percezione di una intensa energia 
luminosa;  il principio della fase vitale; l’unione delle due nature, l’umana e la divina. Si riconoscono, 
altresì, grandi profondità, tensioni ed estensioni che si manifestano a intervalli e a volte definiti 
quasi come delle fratture sulla superficie;  immensità che si disgiungono e ricompongono dove  in 
un infinito immaginario è compreso il mondo dell’Uomo, dei suoi archetipi naturali e l’Universo.  
I segni della metamorfosi della pura energia  in materia si sviluppano  in strutture rappresentate dalle 
sculture in filo d’alluminio; esse traggono origine dal contatto, dal voler toccare uno spazio  che non 
esiste, che non si vede; sono idee di tridimensionalità nella continuità arco tempo presente, ricche 
di riverberi del passato e del futuro; emergono da basi di cera, come lava erosa e sedimentata, e 
sono il prodotto degli elevati sbalzi di temperatura, estremamente calda e fredda ai quali i materiali 
sono stati sottoposti. Sono delle nuvole metalliche che mettono in relazione gli elementi primordiali: 
la terra e l’aria, il fuoco e il ghiaccio; il colore e l’ anticolore; racchiudono nuclei e bozzoli di vita e, 
come delle silhouette, si avvolgono voluttuosamente in spirali, o vortici di forme concentriche e 
antigravitazionali, si  protendono come corpi nella dimensione dello spazio: sono capaci di risolvere 
nella immediata leggerezza di uno sguardo tutta la forza istintiva della massa e della energia. 
Il messaggio dell’artista è un  invito a osservare per poter vedere e non solo ricevere; a unirsi con il 
mondo nel processo di creazione, per provare un senso di sè, dare una forma al proprio destino e 
rinascere ogni giorno.
 
“Una rivoluzione più grande e più pura di tutte, che alla fine costringe tutto il resto a seguire i suoi passi” 
(Charles Bukowski).

Ingrid Rampini
Curatrice

CREATIO-ONIS



INTRODUCTION
 
In Creatio-Onis, the works are multiform and the compositional juxtaposition of paintings and 
sculptures calls to mind a continuity of thought, proposing to the observer unprecedented 
formalisations, interpretations and suggestions on the principle, evolution and change. 
Through the strong tonal impacts, Mora stimulates sensitivity to the perception of an intense 
luminous energy; the principle of the vital phase; the union of the two natures, the human and the 
divine. One can also recognise great depths, tensions and extensions that appear at intervals and 
at times defined almost like fractures on the surface; immensities that disjoin and recompose where 
in an imaginary infinity the world of Man, his natural archetypes and the Universe are included. 
The signs of the metamorphosis of pure energy into matter develop into structures represented by 
the aluminium wire sculptures; they originate from contact, from wanting to touch a space that does 
not exist, that cannot be seen; they are ideas of three-dimensionality in the continuity arc present 
time, rich in reverberations of the past and the future; they emerge from wax bases, like eroded and 
sedimented lava, and are the product of the high temperature changes, extremely hot and cold, 
to which the materials have been subjected. They are metallic clouds that connect the primordial 
elements: earth and air, fire and ice; colour and anti-colour; they enclose nuclei and cocoons of life 
and, like silhouettes, they voluptuously wrap themselves in spirals, or vortices of concentric and 
anti-gravitational forms, they stretch out like bodies in the dimension of space: they are capable 
of resolving in the immediate lightness of a glance all the instinctive force of mass and energy. 
The artist’s message is an invitation to observe in order to see and not just receive; to unite with the 
world in the process of creation, to feel a sense of self, to shape one’s own destiny and to be reborn 
every day.
 
“A revolution greater and purer than all, which in the end forces everything else to follow in its steps” 
(Charles Bukowski).

Ingrid Rampini
Curator

MORA



accompagnamento musicale

musical accompaniment

ALPHA CENTAURI

by Tangerine Dream

CREATIO-ONIS

https://music.apple.com/it/album/alpha-centauri/1494998556
https://music.apple.com/it/album/alpha-centauri/1494998556
https://www.artgallerymora.it/wp-content/uploads/Emorragia-Musica.mp3


MORA

Trittico composto da tre opere (CO-1, CO-2 e CO-3) da 131x91cm cad., impressione su 
plexiglass

Triptych composed of three artworks (CO-1, CO-2 and CO-3), 51,6”x36” each,  impression 
on plexiglass
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131x91 cm, impressione su plexiglass

51,6”x36”, impression on plexiglass

CO-1



MORA

131x91 cm, impressione su plexiglass

51,6”x36”, impression on plexiglass

CO-2
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CO-3131x91 cm, impressione su plexiglass

51,6”x36”, impression on plexiglass



MORA

CO-4131x91 cm, impressione su plexiglass

51,6”x36”, impression on plexiglass
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CO-5131x91 cm, impressione su plexiglass

51,6”x36”, impression on plexiglass
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CO-6131x91 cm, impressione su plexiglass

51,6”x36”, impression on plexiglass
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CO-7131x91 cm, impressione su plexiglass

51,6”x36”, impression on plexiglass



MORA

CO-870x50 cm, impressione su plexiglass

27,5”x19,7”, impression on plexiglass
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23x10x50, filo di alluminio su base in cera

9”x4”x20”, aluminum wire on wax base

COS-1



MORA

15x10x23, filo di alluminio su base in cera

6”x4”x9”, aluminum wire on wax base

COS-2



CREATIO-ONIS

18x10x22, filo di alluminio su base in cera

7”x4”x8,6”, aluminum wire on wax base

COS-3



MORA

23x10x21, filo di alluminio su base in cera

9”x4”x8,2”, aluminum wire on wax base

COS-4

7”x4”x8,6”, aluminum wire on wax base



CREATIO-ONIS

20x9x17, filo di alluminio su base in cera

8”x3,5”x6,5”, aluminum wire on wax base

COS-5



MORA

13x9x20, filo di alluminio su base in cera

5”x3,5”x8”, aluminum wire on wax base

COS-6

8”x3,5”x6,5”, aluminum wire on wax base



CREATIO-ONIS

15x10x15, filo di alluminio su base in cera

5,5”x4”x6”, aluminum wire on wax base

COS-7



MORA

25x9x20, filo di alluminio su base in cera

10”x3,5”x7,8”, aluminum wire on wax base

COS-8
5,5”x4”x6”, aluminum wire on wax base
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10x10x50, filo di alluminio su base in cera

4”x4”x20”, aluminum wire on wax base

COS-9



MORA

17x10x15, filo di alluminio su base in cera

6,5”x4”x6”, aluminum wire on wax base

COS-10

4”x4”x20”, aluminum wire on wax base
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24x8x20, filo di alluminio su base in cera

9,5”x3”x7,8”, aluminum wire on wax base

COS-11



Ha all’attivo numerose mostre nazionali e internazionali tra cui se ne ricordano alcune. Nel 2023: mostra “Creatio-
Onis”, presso Mora Modern Art Gallery, Savona. Nel 2022: installazione “Emorragia” presso Mora Modern 
Art Gallery, Savona. Nel 2021: donazione al 9° Grupamento De Bombeiros di Ribeirão Preto (SP), Brasile: 
Collezione Metropoli; esposizione della Collezione Dedalo Spaziale presso Mora Modern Art Gallery, Savona; 
Partecipazione all’evento “Anime senza voce”, 6a edizione, Evento Internazionale d’Arte Contemporanea contro 
l’Abuso Minorile, Cervia-Cattolica-Milano Marittima, 21/08–24/08. Nel 2020: esposizione della Collezione Luz 
presso Mora Modern Art Gallery, Savona; “El alto viaje de los artistas”, Senato della Repubblica di Panama, 
Panama; Esposizione della Collezione Cotton presso Banca Generali Private, Savona; Partecipazione alla Mostra 
Collettiva Internazionale “El alto viaje de los artistas – Homena je a Panama” presso Palazzo Imperiale, Genova. 
Nel 2019 “Artisti all’ultima Thule” Akureyri Art Museum, Islanda. Nel 2018 “Italia e Paraguay Miradas reciprocas” 
Palazzo del Cabildo, Asuncion Paraguay; “MIARS” Lambretto Factory, Milano. Nel 2017: “Mostra Leonardo 
Da Vinci Uomo Universale” Museo Arte e Scienza Milano; “Rinascimento Siciliano” Catania. Nel 2016: “Mora” 
Villa Groppallo Vado Ligure; “Art Expo Innsbruck” con la Galleria La Telaccia di Torino a Innsbruck, Austria; 
“Red Art Party“ Milano; “Watermark” Venezia; “Ars Gratia” Must Gallery, Lugano Svizzera. Nel 2015: “Artisti o 
Gladiatori” Museo archeologico Stadio Domiziano di Roma. 2014: “Artisti del vecchio e Nuovo Mondo”. Nel 
2012: “Retalhos” Villa Cambiaso Savona.

ALEXANDRE MORA SVERZUT

He has many national and international exhibitions, including some of them. In 2023, exposition “Creatio-Onis” at 
Mora Modern Art Gallery, Savona. 2022: “Emorragia”, installation at Mora Modern Art Gallery, Savona; In 2021: 
donation to 9° Grupamento De Bombeiros di Ribeirão Preto (SP), Brazil: Collezione Metropoli, exhibition of the 
Dedalo Spaziale Collection at Mora Modern Art Gallery, Savona; Participation in the event “Anime senza voce”, 
6th edition, International Contemporary Art Event Against Child Abuse, Cervia-Cattolica-Milano Marittima, 21/08 
- 24/08. In 2020: “El alto viaje de los artistas”, Senato della Repubblica di Panama, Panama; Esposizione della 
Collezione Cotton presso Banca Generali Private, Savona; Partecipazione alla Mostra Collettiva Internazionale “El 
alto viaje de los artistas – Homena je a Panama” at Palazzo Imperiale, Genova;. In 2019 “Artisti all’ultima Thule” 
Akureyri Art Museum, Islanda. In 2018 “Italia e Paraguay Miradas reciprocas” Palazzo del Cabildo, Asuncion 
Paraguay; “MIARS” Lambretto Factory, Milano. In 2017: “Mostra Leonardo Da Vinci Uomo Universale” Museo 
Arte e Scienza Milano; “Rinascimento Siciliano” Catania. In 2016: “Mora” Villa Groppallo Vado Ligure; “Art Expo 
Innsbruck” with Galleria La Telaccia di Torino a Innsbruck, Austria; “Red Art Party“ Milano; “Watermark” Venezia; 
“Ars Gratia” Must Gallery, Lugano Svizzera. In 2015: “Artisti o Gladiatori” Museo archeologico Stadio Domiziano 
di Roma. In 2014: “Artisti del vecchio e Nuovo Mondo”. In 2012: “Retalhos” Villa Cambiaso Savona.

MORA

9,5”x3”x7,8”, aluminum wire on wax base



MORA MODERN ART GALLERYMORA MODERN ART GALLERY

L’artista plastico brasiliano Alexandre Mora Sverzut e la curatrice indipendente Ingrid Rampini aprono nel 2018 a Savona, 
la Mora Modern Art Gallery. 
Concepita per accogliere e proporre le molteplici espressioni frutto della vasta ricerca artistica del Mora, la galleria dialoga 
altresì costantemente con esponenti multidisciplinari nazionali e internazionali con i quali collabora allo sviluppo e realizzazione 
di progetti. 
I fondatori hanno voluto mantenere in vita dialoghi di riflessione e critica, tra arte e pensiero, tra moderno e contemporaneo; 
attraverso la proposta di alcune opere di esponenti e protagonisti dei movimenti di avanguardia italiani ed europei.

INGRID RAMPINI - CuratriceINGRID RAMPINI - Curatrice

Ingrid Rampini, curatrice indipendente, vive e lavora a Savona. Co-fondatrice nel 2018, insieme all’artista brasiliano 
Alexandre Mora Sverzut della Mora Modern Art Gallery. Dal 2012 lavora all’ organizzazione di tutti gli eventi artistici/culturali 
del performer. Collabora dal 1996 con la pittrice norvegese Leiten Elvira per la quale cura negli anni esposizioni personali e 
collettive sia in Italia che all’estero.

“Mi piace definirmi una embedded curator, aggettivo che descrive molto bene il dialogo costante che intrattengo con 
l’artista; da testimone e osservatrice la prospettiva da cui guardo è sempre quella interna, sia fisica, vivendo da vicino la 
costruzione dell’opera in tempo reale; sia psicologica, condividendo dettagli personali oltre che tecnici che mi permettono 
di ricongiungere la oggettualità del lavoro prodotto all’ umanità dell’autore. L’arte è per me innanzitutto una questione di 
amore e di intelletto, ed è proprio di questo che mi parlava sempre mio nonno Ansgar Leiten,  pittore e scultore, importante 
esponente scandinavo vissuto dal 1908 al 1992, per me grande esempio di coerenza artistica. Mi ha insegnato a non 
amare l’arte che non fosse ambiziosa e che accettasse di essere solo decorazione, o puro intrattenimento, che non avesse 
un contenuto di ordine formale, culturale, politico, o una visione alternativa, che non risvegliasse una ricerca di senso. Per 
questo credo che oggi i messaggi che l’arte può trasmettere siano più che mai preziosi. Si tratta di contribuire a stimolare 
la sensibilità e l’attenzione.”



MORA MODERN ART GALLERYMORA MODERN ART GALLERY

Brazilian plastic artist Alexandre Mora Sverzut and independent curator Ingrid Rampini open Mora Modern Art Gallery in 
Savona, Italy in 2018.
Conceived to welcome and propose the multiple expressions resulting from Mora’s extensive artistic research, the gallery 
also constantly dialogues with national and international multidisciplinary exponents with whom it collaborates in the 
development and implementation of projects. 
The founders wanted to keep alive dialogues of reflection and criticism, between art and thought, between modern and 
contemporary; through the proposal of some works by exponents and protagonists of Italian and European avant-garde 
movements.

INGRID RAMPINI - CuratorINGRID RAMPINI - Curator

Ingrid Rampini, independent curator, lives and works in Savona. Co-founder in 2018, together with the Brazilian artist 
Alexandre Mora Sverzut of the Mora Modern Art Gallery. Since 2012 she has been working on the organization of all the 
performer’s artistic/cultural events. Collaborates since 1996 with the Norwegian painter Leiten Elvira for whom she curates 
over the years solo and group exhibitions both in Italy and abroad.

“I like to define myself as an embedded curator, an adjective that describes very well the constant dialogue I have with the 
artist; as a witness and observer the perspective from which I look is always the internal one, both physical, experiencing 
the construction of the work in real time; and both psychological, sharing personal as well as technical details that allow me 
to reunite the objectivity of the work produced with the humanity of the author. For me, art is above all a question of love 
and intellect, and it is precisely of this that my grandfather Ansgar Leiten painter and sculptor, an important Scandinavian 
exponent who lived from 1908 to 1992, for me a great example of artistic coherence, always spoke to me.He taught me not 
to love art that was not ambitious and that accepted to be only decoration, or pure entertainment, that did not have a formal, 
cultural, political content, or an alternative vision, that did not awaken a search for meaning. This is why I believe that today 
the messages that art can convey are more precious than ever. It is about helping to stimulate sensitivity and attention.“



Mora Modern Art Gallery - Via Gramsci 2R, Savona (SV), Italy

www.artgallerymora.it

https://www.linkedin.com/company/mora-modern-art-gallery/
https://www.facebook.com/ArtGalleryMora
https://www.instagram.com/moramodernart/
https://twitter.com/artgallerymora

